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una rete di solidarietà sempre 
più concreta e qualificata. Offri-
re ai volontari della Croce Rossa 
la possibilità di acquisire espe-
rienza sul campo accanto agli 
operatori del Comune, significa 
investire nella formazione, nella 
competenza e nella vicinanza a 
chi vive situazioni di fragilità. 
Solo attraverso la sinergia tra 
istituzioni e volontariato si può 
costruire una comunità più in-
clusiva, giusta e pronta a pren-
dersi cura delle persone più fra-
gili. Ringrazio l’Amministrazio-
ne per aver creduto con noi in 
questo percorso».  La durata del-
la collaborazione è di un anno, 
con possibilità di estensione.
Filippo Curnis

lontari di Cri, formati dai nostri 
operatori dei Servizi sociali, ap-
prenderanno competenze, ne-
cessarie ad accogliere le esigen-
ze delle persone che si rivolgono 
a loro, rimanendo costante-
mente aggiornati sugli stru-
menti che il Comune utilizza. Si 
tratta – conclude Messina – di 
un’azione molto importante, 
che intercetta sul territorio i bi-
sogni dei cittadini».  Esprime 
profonda soddisfazione anche il 
presidente del Comitato di Ber-
gamo della Cri Gianluca Sforza: 
«Siamo orgogliosi di avviare, in 
collaborazione con il Comune, 
questo innovativo progetto. 
L’iniziativa rappresenta un pas-
so avanti nella costruzione di 

L’obiettivo è finalizzato all’ac-
quisizione di esperienza pratica 
da parte dei volontari, che lavo-
reranno con il Comune, per pro-
muovere diritti e inclusione so-
ciale di tutti coloro che vivono in 
condizioni di marginalità e po-
vertà. «Il progetto è altamente 
innovativo – spiega l’assessore 
alle Politiche sociali Marcella 
Messina – non essendo mai sta-
to fatto prima d’ora nella nostra 
città. Una bella collaborazione 
tra il mondo della pubblica am-
ministrazione e l’associazioni-
smo impegnato, come quello di 
Croce Rossa. Con questo pro-
getto di formazione viene fatto 
un lavoro di prossimità ancora 
più capillare per i cittadini. I vo-

persone con fragilità, la Croce 
Rossa  ha chiesto la collaborazio-
ne dell’Amministrazione comu-
nale per potenziare le attività 
nell’ambito del progetto e pro-
muovere iniziative formative a 
beneficio dei propri operatori. 
Da questa volontà è nato il Tiro-
cinio formativo, una collabora-
zione in cui i volontari Cri af-
fiancheranno gli operatori dei 
servizi sociali del Comune. 

La collaborazione

 Il Comune e la Croce 
Rossa-Comitato di Bergamo 
uniscono le forze per dare vita a 
un percorso di affiancamento 
formativo.  Partendo dal proget-
to «Officine della Salute», nato 
nel 2022 per dare una risposta 
alle diseguaglianze sociali e sa-
nitarie e offrire un’ampia rosa di 
servizi gratuiti e integrati per le 

I volontari della Croce Rossa 
a «lezione» dai Servizi sociali

Un volontario su un’ambulanza

della conciliazione penalizzi 
ancora il lavoro al femminile». 
Sul piano sociale, il sistema ap-
pare carente di strumenti effi-
caci a supporto delle donne: «Il 
nostro sistema è ancora scari-
co di reti e strumenti che aiuti-
no le donne nella conciliazione 
vita-lavoro», dice Oscar Fusi-
ni, direttore di Confcommer-
cio Bergamo.

Nonostante le difficoltà, 
l’atteggiamento delle impren-
ditrici resta positivo: il 65% ri-
farebbe la scelta imprendito-
riale, il 26% guarda alla cresci-
ta e il 31% alla stabilità. Il 69% 
condivide il carico di cura con 
la rete familiare o sociale, 
mentre il 73% sostiene che 
questi impegni non ostacolino 
l’attività.

21% supera le 12. Il tempo libe-
ro è scarso: il 28% ha meno di 
due ore a settimana per sé. 

Persistono discriminazioni 
di genere: il 55% delle impren-
ditrici si sente svantaggiata ri-
spetto agli uomini e quasi la 
metà ha vissuto episodi di di-
scriminazione, soprattutto da 
parte di imprenditori e clienti. 
Come sottolinea Alessandra 
Cereda, presidente di Terzia-
rio Donna Confcommercio 
Bergamo: «C’è anche chi ri-
nuncia ad ampliare l’attività. È 
inaccettabile che la pressione 

aziende coinvolte mostrano 
una notevole solidità: il 53% ha 
oltre vent’anni di storia. Il 45% 
delle attività ha origine fami-
liare, mentre il 55% è stato av-
viato in autonomia; l’86% sono 
microimprese e il 14% piccole.

Uno dei dati più significativi 
riguarda il carico di cura: il 
42% delle imprenditrici ha re-
sponsabilità genitoriali o di as-
sistenza, e di queste il 42% de-
dica almeno 5 ore al giorno alla 
cura. Questa dinamica si riflet-
te sulle ore lavorative: il 56% 
lavora tra 8 e 12 ore al giorno, il 

Confcommercio

Indipendenza econo-
mica, necessità e volontà di ri-
conoscimento sociale: sono 
queste le  principali motivazio-
ni che spingono le donne ad av-
viare un’attività in proprio. Lo 
rivela la ricerca «Quello che le 
donne (non) dicono», promos-
sa da Confcommercio Lom-
bardia e Terziario Donna Lom-
bardia, condotta su un cam-
pione di 62 imprese femminili 
operanti in commercio, servi-
zi, ristorazione e ricettività. Le 

Imprese rosa, il 42% ha carichi di cura
«Ancora troppe le discriminazioni»

L’edizione di luglio della camminata Aido: tante le prossime iniziative in programma 

Donazione di organi
i consensi sono in calo
«Ma la sensibilità c’è»

dell’attività di informazione. 
Al tempo stesso, però, è neces-
sario essere supportati: è fon-
damentale che le istituzioni ci 
sostengano, mettendo in cam-
po un’adeguata sensibilizza-
zione per favorire una scelta 
consapevole». Ma perché le 
opposizioni sono in aumento? 
«In generale nella società si 
legge un aumento dell’egoi-
smo – ragiona Valli –, e al tem-
po stesso chi dice “no” sembra 
avere meno fiducia nel sistema 
sanitario, in un periodo dove la 
sanità sembra un nervo più 
scoperto di prima. Occorre poi 
fare sensibilizzazione anche 
tra i nuovi cittadini, le persone 
straniere, in cui si registra un 
maggior tasso di opposizioni». 
Il 27 e 28 settembre l’Aido, in 
tutta Italia, sarà nelle piazze 
per le «giornate nazionali del 
sì», ma l’impegno dell’associa-

zione è quotidiano.

 Qui Bergamo
 «Oggi a Bergamo abbiamo 
79.344 iscritti, con 124 gruppi 
comunali e intercomunali», 
spiega Gian Pietro Zanoli, pre-
sidente dell’Aido provinciale, e 
«tutta la nostra azione è rivolta 
a quelle oltre 8mila persone 
che attendono un organo. L’in-
formazione è fondamentale: ci 
preme che i Comuni possano 
dar vita a iniziative di sensibi-
lizzazione in vista del rinnovo 
della carta d’identità». È un 
periodo ricco di iniziative, per 
l’Aido orobico. «Dal 6 luglio, 
insieme al Cai, è attiva la cam-
pagna “In vetta per il dono del-
la vita”: abbiamo invitato i no-
stri iscritti e quelli del Cai a 
scegliere una vetta, raggiun-
gerla e scattare una foto con 
un’apposita bandiera, per poi 

condividerla sui social – rac-
conta Zanoli –. Il 20 luglio, in-
vece, la tradizionale “Cammi-
nAido” ha raccolto oltre 800 
persone. Per le “giornate na-
zionali del sì” saremo presenti 
nelle piazze anche al “Papa 
Giovanni”, il 4 ottobre grazie 
alla collaborazione con il Co-
mune verrà intitolato un giar-
dino (tra via Borgo Palazzo e 
via Gritti, ndr) ai donatori di 
sangue». L’autunno porterà 
con sé un altro appuntamento 
importante: «L’11 ottobre alla 
Trucca – aggiunge Zanoli – si 
terrà la seconda edizione della 
“Fluo Walk”: per la conclusio-
ne della camminata stiamo or-
ganizzando un “abbraccio” al 
“Papa Giovanni”, come segno 
di vicinanza a un’eccellenza in 
Italia e in Europa per i trapian-
ti».
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 C’è una flessione che 
preoccupa, perché ha a che fa-
re con la vita delle persone: al 
momento del rinnovo della 
carta d’identità, il 
consenso per la do-
nazione degli orga-
ni sta diminuendo. 
Succede a tutti i li-
velli, e anche in pro-
vincia di Bergamo: 
secondo gli ultimi 
dati del Sistema in-
formativo trapianti, 
nel 2025, a fronte di 
circa 42mila dichia-
razioni, qui il «no» è 
salito al 38,9% (i 
«sì» sono invece il 
61,1%), mentre in 
tutto il 2024 si era 
attestato al 34,7%; 
tra il 2019 e il 2023, 
invece, la media 
delle opposizioni 
era contenuta at-
torno al 30%.

Bergamo, però, si 
conferma terra votata alla ge-
nerosità: i consensi complessi-
vi registrati nei Comuni sono 
oltre 316mila (il 69,2%), e a 
questi si affiancano i circa 

Aido. Più «no» (38,9%) al rinnovo delle carte d’identità
Valli: «Sprone per continuare a informare meglio»
Si può aderire anche in formato «smart», con App e sito

79mila iscritti all’Aido, l’asso-
ciazione da oltre mezzo secolo 
impegnata su questo fronte.

 «Al centro c’è l’importanza 
di fare informazione sul tema 

– riflette il berga-
masco Corrado 
Valli, vicepresi-
dente vicario del-
l’Aido nazionale –. 
Purtroppo, l’op-
zione esercitata in 
Comune al mo-
mento del rilascio 
della carta d’iden-
tità può portare a 
questo: senza 
un’attività capilla-
re di sensibilizza-
zione, crescono i 
“no” oppure si ha 
una fascia impor-
tante di popolazio-
ne che non si espri-
me. Lo conferma 
un’altra prospetti-
va: se guardiamo 
alle dichiarazioni 
espresse dai fami-

liari delle persone decedute 
che non avevano esercitato la 
decisione, il tasso di opposi-
zione è molto basso (in Lom-
bardia è inferiore al 20%, ndr). 

Questo perché, pur in quei mo-
menti delicatissimi dal punto 
di vista umano, il contatto col 
personale medico delle Tera-
pie intensive e di coordinatori 
al prelievo permette di mette-
re in luce l’importanza di un 
gesto che porta a salvare vite 
umane».  Gesti vitali.

I trapianti
«Nel 2024 in Italia i trapianti 
sono aumentati, e i primi dati 
sul 2025 confermano la possi-
bilità di raggiungere gli stessi 
dati dell’anno precedente – ri-
leva Valli –. Ci sono però oltre 
8mila persone in lista d’attesa 
per un organo».

È verso di loro che si rivolge 
l’azione dell’Aido, a cui ormai è 
possibile aderire (ed esprime-
re la volontà alla donazione) 
anche in modalità «smart» tra-
mite la app «DigitalAido» e at-
traverso il sito internet. «L’at-
tività nelle scuole è un nostro 
fiore all’occhiello – prosegue 
Valli –: è piantare un seme che 
consentirà di avere dei cittadi-
ni consapevoli. Come Aido ci 
siamo, abbiamo esperienza, la-
voriamo sul territorio e ci can-
didiamo a essere protagonisti 

Corrado Valli
vice pres. nazionale

Gian Pietro Zanoli 
pres. provinciale


